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I ragazzi del Club jesino si sono recati a Senigallia il 25 Settembre, in aiuto alla popolazione alluvionata 

Rotaract Jesi, la nostra “meglio” gioventù 

Club di Jesi 

Esempi 
 

 

 

 

 

 

di Marco Torcoletti 

Ivan: «IlÊvisoÊdiÊunÊuomo,ÊperÊchiÊèÊ
inespertoÊ inÊ amore,Ê diventaÊ unÊ
ostacoloÊ perÊ l'amore».ÊDiversiÊ ra-
gazzi,Ê traÊ cuiÊ alcuniÊ delÊ RotaractÊ
Jesi,Ê siÊ sonoÊ recatiÊ aÊSenigalliaÊ ilÊ
25Ê Settembre,Ê aÊ dieciÊ giorniÊ
dall’alluvione.Ê HannoÊ spalatoÊ fan-
goÊeÊpulitoÊstrade.ÊComeÊAlioscia,Ê
protagonistaÊ deÊ IÊ fratelliÊ Karama-
zov,ÊsonoÊandatiÊdoveÊc’eraÊbiso-
gno.Ê ComeÊ nellaÊ parabolaÊ evan-
gelica,Ê cheÊ nonÊ ciÊ insegnaÊ adÊ
amareÊ ilÊ prossimo,Ê maÊ aÊ farciÊ
prossimiÊagliÊaltri,ÊsonoÊaccorsiÊ inÊ
aiutoÊ diÊ unaÊ popolazioneÊ ferita.Ê
NelÊ capolavoroÊ di Dostoevskij,Ê ilÊ
dialogoÊ sulÊ beneÊ edÊ ilÊ maleÊ traÊ
AliosciaÊedÊIvanÊvedeÊquest’ultimoÊ
amaramenteÊ rilevareÊ comeÊ siaÊ
difficileÊ amareÊ davveroÊ chiÊ ciÊ èÊ
vicino.Ê EÊ perÊ conversoÊ siÊ possaÊ
semmaiÊ “amareÊ chiÊ ciÊ staÊ lonta-
no”,ÊovveroÊchiÊnonÊciÊoffendeÊconÊ
leÊ sueÊ debolezze.Ê L’esempioÊ deiÊ
nostriÊ ragazziÊ irradiaÊ luceÊ suÊ unaÊ
visioneÊ tantoÊ amaraÊ eÊ dimostraÊ
comeÊ loÊspiritoÊdiÊservizioÊnonÊ te-
maÊleÊdifficoltàÊeÊnonÊsiÊpreoccupiÊ
diÊ sporcarsiÊ leÊ mani.Ê SoprattuttoÊ
quandoÊsiÊtendonoÊversoÊgliÊaltri. 

La testimonianza di Giulia Catani, Roberta Rosetti ed Alessandro Ferretti 
dai luoghi dell’alluvione, dove si sono recati il 25 settembre, con altri gio-
vani del Rotaract     Dai “nostri” inviati speciali a pag. 2 
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Stanchi, sporchi  
ma soddisfatti 

 
di Giulia Catani* 

Siamo venuti a dare una mano come volontari agli 
abitanti di Senigallia domenica 25 settembre. Nono-
stante fossero passati già dieci giorni dall’alluvione, la 
situazione era ancora drammatica: garage completa-
mente sommersi dal fango, molte strade ancora im-
praticabili e appartamenti ai piani più bassi ancora da 
liberare. La cosa che mi ha colpito maggiormente in 
senso positivo è stata la macchina di solidarietà che si 
è mossa da tutta Italia (abbiamo conosciuto due vo-
lontari della Puglia) e la massima organizzazione del-
la Caritas e della Protezione Civile che ci hanno forni-
to il materierà per aiutare gli abitanti della città e indi-
cato le strade dove era necessario maggior aiuto. In 
un pomeriggio siamo riusciti a ripulire dal fango una 
piccola via e a liberare un intero appartamento dai 
mobili ormai inutilizzabili. Ce ne siamo andati verso le 
19, sotto la pioggia, stanchi, sporchi ma soddisfatti del 
nostro aiuto. 

*Segretario del Rotaract club di Jesi 

Il 25 Settembre scorso, si sono recati a Senigallia per aiutare la popolazione alluvionata  

Rotaract, la nostra “meglio” gioventù 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Montagne di ricordi  
da buttare 

 
di Roberta Rosetti*  

Domenica 25 Settembre, io e due soci del mio club, 
assieme ad altri ragazzi del club Ancona Conero, ci 
siamo organizzati per raggiungere Senigallia. Arrivati 
lo scenario, nonostante fossero trascorsi diversi gior-
ni dall’esondazione, era desolante. Ho ancora nelle 
orecchie il rumore del fango sotto i piedi per tutto il 
giorno e, negli occhi, l’impossibilità di distinguere 
quali oggetti fossero rimasti intrappolati sotto quella 
melma appiccicosa, che formava montagne di ricordi 
ormai da buttare ai lati della strada. L’organizzazione 
della Caritas è stata davvero impeccabile! 

 
 
 

*Socia Rotaract 2021 

 

Nel momento del bisogno 
 

di Alessandro Ferretti*  
Il 25 settembre scorso insieme ad altri ragazzi del Rotaract siamo andati a dare una mano a Senigallia. Appe-
na arrivati abbiamo subito capito che la situazione delle case limitrofe al fiume Misa era grave. Dopo esserci 
confrontati con la Caritas locale e alcuni ragazzi di Senigallia siamo andati nella zona più colpita dall’alluvione. 
Come siamo arrivati ci siamo subito messi in moto per qualsiasi situazione di aiuto richiesta. La cosa che ha 
fatto impressione è stata la quasi totale assenza di aiuti statali, ma quasi tutti volontari che si sono messi a di-
sposizione da ogni dove. Questa è forse la cosa più bella che abbiamo visto, nonostante le diversità nel mo-
mento del bisogno siamo tutti uguali, tutti pronti a dare una mano. 
Stanchi, ma soddisfatti.         *Vicepresidente Rotaract Jesi 
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Conviviale dell’11 Ottobre al Circolo, dedicata ai media e ad una riflessione sull’attualità 

Giornalismo, una professione che cambia  

Giornalisti jesini. Sono stati i protagonisti della convi-
viale dell’11 Ottobre. Ospite del nostro Club è stata 
una nutrita rappresentanza dei media locali, con nomi 
e volti noti della carta stampata e della televisione: 
Agnese Testadiferro di TV Centro Marche, Chiara Ca-
scio di Password Magazine, Simona Marini dell’Ansa, 
Pino Nardella di QdM Notizie e Dino Mogianesi di Jesi 
e la sua Valle. Una serata, di scena presso la Sala del 
Lampadario del Circolo cittadino, utile non solo a raf-
forzare il legame d’amicizia del Rotary Club Jesi con i 
professionisti della comunicazione, ma anche a riflet-
tere sugli alcuni degli aspetti relativi a questa profes-
sione. Dopo i saluti di rito ad opera del presidente Flo-
ro Flori, che ha ribadito l’intenzione di voler valorizzare 
le competenze dei soci nella gestione delle conviviali, 
è stato Marco Torcoletti, responsabile della commis-
sione Pubbliche Relazioni e ideatore dell’iniziativa, a 
condurre il confronto. Modello scelto è stato quello del 
talk show, durante il quale i giornalisti hanno parlato 
del rapporto tra media e “social”. Le reti sociali hanno 
infatti reso possibile a chiunque pubblicare contenuti e 
notizie, avocando alla generalità degli utenti un ruolo 
un tempo riservato solo ai giornalisti. Tra luci ed om-
bre, i nostri ospiti hanno affrontato la questione da 
differenti punti di vista, sottolineando le insidie che 
caratterizzano questo fenomeno, ma al tempo stesso 
evidenziando le opportunità che ne possono derivare, 
per esempio in termini di interazione tra media e utenti 

della rete. A seguire, una riflessione sulle tematiche di 
maggiore rilevanza che caratterizzeranno sia la realtà 
locale che quella aperta su più ampi scenari: dalla cri-
si economica all’ambiente, dalla guerra alla pandemia. 
Una serie di questioni rispetto alle quali si fanno sem-
pre più evidenti le interconnessioni tra realtà interna-
zionale e locale. Non sono ovviamente mancati gli 
interventi e le domande dei soci, che hanno arricchito 
di contenuti una serata interessante e auspicabilmen-
te da ripetere. Una conviviale che ha contribuito a rin-
saldare un proficuo rapporto di amicizia, prossimo a 
conoscere un ulteriore atto nella seconda edizione del 
concorso di giornalismo indetto dal nostro Club anche 
per l’annata 2022/2023, e dedicato alle scuole medie 
cittadine, che vedrà confrontarsi centinaia di giovani. 
Ad esso infatti, le amiche e gli amici dei media aveva-
no già prestato la loro professionalità, nel corso della 
prima edizione, quali componenti della giuria deputata 
a valutare gli elaborati dei partecipanti. Il sipario è 
sceso sulla serata al suono della campanella, che ha 
suggellato non solo il termine della conviviale, ma an-
che il rinnovarsi di un bel rapporto di amicizia e colla-
borazione.  

In alto, alcuni momenti della serata. Nella foto di 
gruppo. Da sin.: Agnese Testadiferro, Chiara Ca-
scio, Dino Mogianesi, Pino Nardella, Simona Mari-
ni e Floro Flori. 
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Centinaia le famiglie che vengono sostenute grazie all’iniziativa ideata dal nostro Club 

Tavola della solidarietà, un aiuto concreto 

di Maurizio Marchegiani* 
 
L’iniziativa del Rotary Club Jesi consiste nel fornire i 
cibi necessari per una corretta alimentazione di adulti, 
anziani e bambini, sempre tenendo presente i bisogni 
e compatibilmente con le tradizioni dei diversi paesi di 
provenienza. Con questo progetto rotariano solo negli 
ultimi 6 mesi sono state raggiunte circa 400 persone 
grazie alla solidarietà del Club. Se il Club è l’ideatore 
l’associazione di volontariato Adra Italia è il braccio 
operativo. Questo permette di intercettare i bisogni di 
circa 150 famiglie all’anno, con un beneficio per alme-
no 700 persone, sfruttando la mappatura delle neces-
sità effettuate periodicamente dal Comune di Jesi e 
dalla stessa Adra unitamente ad altre associazioni di 
volontariato presenti sul territorio comunale. Il data 

base consente di segnalare eventuali criticità e di evi-
tare sovrapposizioni negli aiuti. Offrire alimenti di pri-
ma qualità e nella giusta quantità è l’impegno preso 
da tutti coloro che sono a supporto di questo program-
ma. Per la buona riuscita di un progetto di grande re-
spiro come “La tavola della solidarietà”, il Rotary Club 
Jesi si avvale non solo dell’aiuto dei propri soci, ma 
anche della professionalità delle loro aziende; è que-
sto il caso di Baldi srl che funge da fornitore del mate-
riale a prezzo di costo e da punto di stoccaggio delle 
merci acquistate. La grande forza di questo gesto di 
solidarietà è che consente di aiutare concretamente 
persone in difficoltà. 
 
 

*Presidente Commissione Progetti 

NOVEMBRE-DICEMBRE 2022 

Ai soci del nostro Club: 

Domenico Rosetti, 6 novembre 

Enrico Basso, 7 novembre 

Fabrizio Illuminati, 12 dicembre 

Andrea Fioretti, 27 dicembre 

Umberto Pasquale Morgante, 28 dicembre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marchigiani illustri che si raccontano, sullo scorcio 
del secondo conflitto bellico. Otto avvincenti testi-
monianze, raccontate dal giornalista Luca Angeluc-
ci, che sarà presto nostro ospite. Da non perdere. 
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Una gradevole conviviale, che ha visto il Club riunirsi in casa Rosetti, ad inizio Settembre  

Domenico e Rosella, una serata perfetta 

Amicizia, conversazione, buon cibo e tanto calore. So-
no stati alcuni degli ingredienti di una serata squisita, 
quella che ha visto il nostro Club riunirsi, ad inizio Set-
tembre, ospite del socio Domenico Rosetti e della sua 
dolce metà, l’amica Rosella Colocci. Un’accoglienza 
calorosa, bagnata da una insistente pioggia di fine 
estate, ed allietata da ottimo cibo e frizzante conversa-
zione. Il presidente Floro Flori ha omaggiato i padroni 
di casa di un dono a nome dell’intero Club, che ha pro-
fittato dell’occasione per confrontarsi sugli imminenti 
impegni dell’incipiente annata rotariana. Un momento 
di convivialità, insomma, ma anche una pausa di rifles-
sione, che molto del merito della sua riuscita deve a 
Domenico a Rosella. La sensazione dominante è stata 

quella di trovarsi non tanto e non solo nell’ambito di un 
evento previsto dal calendario degli impegni di Club, 
quanto nel bel mezzo di una semplice serata tra amici 
che si ritrovano. Un piacere sottile, che negli ultimi an-
ni si è rivelato non così scontato. Stupenda quella che 
oggi andrebbe di moda chiamare, senza voler essere 
irrispettosi, la “location”. Un evento auspicabilmente da 
ripetere, ai nostri cari amici piacendo, nella speranza 
di poterlo fare in occasione di una giornata climatica-
mente più benigna.                               
 
In alto, a sinistra, Rosella e Domenico ricevono il 
dono del Club dal presidente Floro Flori.  
A destra, un momento della conviviale. 

Ricca di spunti di riflessione la testimonianza del Capitano di Vascello Donato De Carolis 

Guardia Costiera, una vita in e per il mare  
di Benedetta Rosini 

 
La conviviale di martedì 27 settembre, svolta presso la 
Sala del Lampadario del Circolo cittadino di Jesi, è 
stata dedicata al corpo della Guardia Costiera. Una 
serata speciale, ricca di tanti spunti di riflessione, of-
ferti dalla relazione del Capitano di Vascello Donato 
De Carolis, Direttore Marittimo delle Marche e Coman-
dante del porto di Ancona, che ha illustrato le funzioni, 
i compiti e le peculiarità della Guardia Costiera senza 
trascurare gli aspetti collegati alla storia del corpo e 
l’evoluzione che ha avuto nel tempo. Il Capitano De 
Carolis ha allietato la serata con video particolarmente 
toccanti di alcuni difficili interventi in mare realizzati 
dalla Guardia Costiera locale, relativi alla tutela 
dell’ambiente marino. I presenti hanno potuto apprez-
zare l’alta specializzazione del corpo e le plurime fun-
zioni ricoperte dai militari: dalla ricerca e soccorso in 
mare, alla sicurezza nella navigazione, protezione 
dell’ambiente marino, controllo della pesca e del porto 
oltre a quelle che purtroppo sono state affrontate solo 
marginalmente per il tempo a disposizione. Il Capitano 
De Carolis ha illustrato aspetti strettamente tecnici ine-
renti alle dimensioni ed all’organizzazione del corpo a 
livello marchigiano e nazionale. Ha allietato i commen-

sali narrando inoltre le esperienze vissute a bordo del 
sommergibile dove è stato imbarcato per sette anni e 
ripercorrendo i primi passi nel mondo militare quando 
fu imbarcato per sei mesi sulla nave scuola “Amerigo 
Vespucci”. Soci ed ospiti hanno seguito con attenzione 
e curiosità la relazione, nonché le risposte alle tante 
domande che sono state poste dai presenti. La serata 
si è conclusa con un piacevole scambio di doni fra il 
Presidente del nostro Club Floro Flori ed il Capitano di 
Vascello De Carolis, il quale ha omaggiato il Rotary 
Club Jesi con il prezioso crest araldico della Capitane-
ria di Porto di Ancona.  
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di Marco Torcoletti 
“L’agricoltura sostenibile”. Un tema affascinante e 
complesso, nonché di stringente attualità: è stato og-
getto della conviviale del 25 ottobre, relatore il socio 
Emanuele Zannini, imprenditore e ricercatore universi-
tario. «Non vi darò risposte - ha esordito - ma vi lasce-
rò con delle domande». Con una prospettiva sul pas-
sato recente, Zannini ha spiegato come la rivoluzione 
verde, a partire dagli anni ‘70, si sia caratterizzata per 
luci ed ombre; tra queste ultime, ha spiegato, ci sono 
gli alti livelli di consumo di risorse naturali, come per 
esempio l’acqua dolce, e l’impatto sulla tenuta della 
biodiversità, oltre agli sprechi. L’agricoltura, secondo il 
monito dello studioso, dovrà coniugare lo sviluppo con 
un sistema che garantisca sostenibilità ma anche 
equità. «Non potremo pensare di continuare a consu-
mare all’infinito, dovremo ragionare su un piano B, ed 
anche su un piano C». Come? Partiamo dagli alimen-
ti: la loro percezione e la funzione che sono chiamati a 
svolgere cambiano nel tempo ed a seconda dell’epoca 
e dei costumi. «Nel Settecento, le aragoste erano il 
cibo dei carcerati, in America. Oggi sono una pietanza 
costosa e ricercata». L’agricoltura, a braccetto con la 
sociologia, può farsi volano di un virtuoso cambiamen-

to nelle abitudini alimentari, a partire per esempio da-
gli insetti: disgustosi nell’immaginario comune, si ca-
ratterizzano per l’importante apporto proteico. «I grilli - 
ha spiegato Zannini - sono abitualmente mangiati 
presso alcune popolazioni. Le alghe, pur avendo qua-
lità nutrizionali inferiori agli insetti, sono facilmente 
“coltivabili”». Biomasse, proteine vegetali, coltivazione 
della carne: possibili alternative ad una crisi alimenta-
re, i cui connotati vengono definendosi sempre più 
chiaramente ed in modo allarmante. La necessità di 
un cambio di mentalità si intreccia, per la sua buona 
riuscita, con una comunicazione mirata. Tanti spunti di 
riflessione, tante domande ed una certezza, quella del 
ruolo fondamentale che ha, ed avrà, la ricerca, se 
adeguatamente sostenuta e veicolata: «La scienza 
deve prevedere, per provvedere ed intervenire». Viva-
ce e partecipata la discussione che ha visto molti in-
terventi. «Valorizziamo le competenze dei nostri soci», 
ha ripetuto il presidente Flori, lodando la dotta relazio-
ne di Zannini, a suggello di una serata da incorniciare. 
 
In foto. Sopra, il relatore con il presidente Floro Flori. 
So o, da sinistra, gli interven  di Baldi ed Aresta. 

Conviviale del 25 ottobre: la scienza quale strumento per plasmare il nostro futuro 

Agricoltura sostenibile, una sfida possibile 
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